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Doppio mandato e alleanze col Pd
il M5S cerca rifugio in “Rousseau”
Via al test online con la base per consentire la candidatura della Raggi e liste coi Dem nei Comuni

GIAMPAOLO GRASSI

ROMA. Diviso su tutto o quasi,
per mettere un po’ di ordine il
Movimento Cinque stelle fa ap-
pello alla piattaforma Rousseau.
Il voto è sulla modifica al manda-
to zero per i consiglieri comunali.
La richiesta alla base di autoriz-
zare l’auto ricandidatura di Vir-
ginia Raggi, considerando nulla,
ai fini del conteggio del mandato,
la sua precedente esperienza co-
me consigliera comunale. E non
solo. Perché l’ipotesi di un’altra
sua corsa per la poltrona di sinda-
co a Roma dà la stura a malumori
radicati anche fuori dal Campi-
doglio. Quelli dei parlamentari
alla prima legislatura, che vedo-
no nella deroga al vincolo del
doppio mandato nei Comuni un
cavallo di Troia per estenderla
anche a Camera e Senato. Col ri-
schio, alle prossime elezioni, di
doversi contendere il posto con
deputati e senatori di più lungo
corso, finora esclusi da un “terzo
giro”. Le consultazioni, in pro-
gramma dalle 12 di oggi alle 12 di
domani, saranno anche sulla pos-
sibilità, per i 5 Stelle, di dar vita
nei Comuni ad alleanze, «oltre
che con liste civiche, anche con i
partiti tradizionali». In sostanza,
una autorizzazione generale a
sottoscrivere intese con il Pd a li-
vello amministrativo: un tema
delicato anche alla luce dell’i n-
contro di Beppe Grillo con il sin-
daco di Milano, Beppe Sala, testa
di ponte per eventuali futuri ac-

cordi tra i dem e i pentastellati in
5 città.

Il “mandato zero” ha già avuto
un primo via libera un anno fa,
quando venne presentato ai mili-
tanti dall’allora leader del Movi-
mento, Luigi Di Maio, ma che, al-
lora, non includeva i sindaci dalla
possibilità di scontare la prima
consiliatura. «Però ha mostrato
delle criticità - spiega ora l’a t t u a-
le capo politico, Vito Crimi - . Per
questo intendo sottoporre alla
decisione degli iscritti la propo-
sta di stabilire che un mandato da

consigliere comunale deve inten-
dersi come escluso dal computo
dei due mandati». Sul Blog delle
stelle, i militanti si dividono, an-
che se sembrano prevalere i com-
menti dei contrari allo strappo
«alle care e belle regole fondan-
ti».

Gli esegeti del Movimento non
sono concordi sulla portata della
deroga, sulla sua immediata ap-
plicabilità anche alla Raggi o al
sindaco di Torino, Chiara Appen-
dino. Il dibattito è aperto, ma non
sembra appassionare più di tanto

big e militanti. Sul blog delle Stel-
le Crimi ricorda la ragione del
“mandato zero”. «Il limite al
mandato elettorale era stato pen-
sato principalmente per parla-
mentari e consiglieri regionali -
scrive - . Ma con il tempo ci si è
resi conto di quanto fosse diffici-
le paragonare l’attività politica
che si svolge in Parlamento e nei
consigli regionali, a quella che si
realizza in un consiglio comuna-
le: qui il professionismo della po-
litica è quasi inesistente e senza
un puro, sincero, spirito di servi-
zio, è difficile andare avanti». Il
confine della deroga sembrereb-
be, quindi, definito: non si va più
in là dei Comuni. Ma il vicemini-
stro dello Sviluppo economico,
Stefano Buffagni, ricorda una
frase di Gianroberto Casaleggio:
«Ogni volta che deroghi ad una
regola praticamente la cancelli».
Nel post c’è una foto di Casaleg-
gio e Beppe Grillo. Grillo che, in-
sieme a Di Maio, ha già benedetto
la ricandidatura di Virginia Rag-
gi. E con un post dal titolo “Dite al
treno che io passo una sola volta”,
il fondatore è tornato in scena.

Sulle alleanze, il M5S chiede a-
gli iscritti se, nei Comuni, ci pos-
sano essere coalizioni con il Pd,
magari con candidati sindaco del
Movimento 5 Stelle o civici. Roma
è esclusa dal dibattito. Se i 5 Stelle
vanno con la Raggi, i Dem corre-
ranno con un loro nome. L’a l-
leanza semmai ci sarà al ballot-
taggio, qualunque delle due forze
riesca a raggiungerlo. l

I RIBELLI M5S
AL RAGGI-BIS

CHIEDONO
LE “CO M U N A R I E ”

ROMA. Il sasso nello stagno
contro la ricandidatura di
Virginia Raggi arriva
direttamente dalla “sua”
Assemblea capitolina: non è
stata fatta autocritica degli
errori compiuti, servivano le
“Comunarie”, è mancato il
confronto tra di noi. Per cui,
«sono contrario al Raggi-bis».
Firmato, Enrico Stefàno, che su
Facebook mette anche la foto
del prof ribelle dell’“Attimo
fuggente”, in piedi sulla
cattedra. Dopo l’annuncio della
prima cittadina e il “daje” di
Beppe Grillo e soprattutto col
voto su Rousseau sul “mandato
z e ro ”, arriva la prima voce
stellata esplicitamente critica
sul secondo quinquennio
dell’avvocata romana. Stefàno
in Comune non è uno qualsiasi:
presidente della commissione
Mobilità, è uno dei “q u a t t ro
moschettieri” entrati in
Consiglio nel 2013. Del
quartetto faceva parte anche
Raggi, con la quale ieri Stefàno
non è stato tenero: «In questi
anni è mancata una visione e
una idea di città», dice, e
adesso «ci ripresentiamo ai
cittadini con i post trionfanti di
strade asfaltate e alberi potati».

Le reazioni. Sul Blog delle Stelle fioccano
i malumori degli ortodossi alle regole


